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M ROMA. Con una buona 
idea, l'istituzione universitaria 
tia inaugurato la sua XLV1II sta­
gione concertistica. L'idea -
diciamo - di un indugio sul ci­
nema e la musica. Un'idea 
«astratta», che avrà un riferi­
mento «concreto» nel concerto 
conclusivo della stessa istitu­
zione, con la proiezione di pri­
missimi esperimenti cinemato­
grafici francesi, accompagnata 
da musiche ad hoc. eseguite 
dal vivo. È difficile staccare da 
una immagine il suono che 
vuole punteggiarla. Più facile 
e. chissà, immaginare una mu­
sica per un film che non c'è. Ci 
provò Schoenberg, con la sua 
Musica per una scena da film 
(1929/30), che ci è tornata al­
la mente nel suo seguito di si­
tuazioni: Pericolo incombente. 
Angoscia, Catastrofe. Una si­
tuazione, diremmo, in cui, nel 
modo d'oggi, ci troviamo cosi 
sprofondati da poter essere 
presi, durante il concerto del­
l'Istituzione universitaria, dalla 
voglia di una distrazione, pe­
raltro improbabile, impossibi­
le. Evenuta a Roma per l'occa­
sione ( il concerto si è svito nel­
l'Auditorium della Rai, al Foro 
Italico) la splendida Orchestra 
da Camera di Mantova e sul 
podio c'era, passando di tanto 
in tanto al pianoforte, Antonio 
Ballista. Per quel poco e quel 
tanto di evasione, cui ognuno 
poteva abbandonarsi, le musi­

che sono state intensamente 
eseguite e seguite Ognuno ha 
inventato. Il per II, un suo film, 
un suo desiderio, una sua sof­
ferenza, una sua delusione, un 
sogno. Vi piace il Brasile, il Sud 
America? Ed ecco lo scatena­
mento ritmico, anche ossessi­
vo, della musica di Milhaud, Le 
boeu/sur le leti (una <osa» di 
Cocteau, scritta pero per un 
balletto), vivacisima, anche 
sfrontata. Preferite, invece, il ri­
fugio in Walt Disney? Ecco mu­
siche di vecchi film, Biancane­
ve, Mary Poppins, Cenerentola, 
particolarmente mvoghanti 
con Ballista al pianoforte e la 
cantante - Gemma Bcrtagnolh 
- assorta nelle tenere melodie. 
Al centro del programma, An­
tonio Ballista ha presentato la 
Suite di Ennio Morricone. inti­
tolata . per il cinema, che rac-
cogliva spunti dalle colonne 
sonore dei film L'alibi, Indagi­
ne su un cittadino al di sopro di 
ogni sospetto. C'era una unita 
iti America, C'era una volta il 
West, C'era una volta la rivolu­
zione. Una musica in prima as­
soluta nella sua versione da 
concerto. Una partitura non 
stravolta da ricerche linguisti­
che ma protesa, di questi tem­
pi, a porsi come elegiaca tre­
nodia, dolente e pure affettuo­
sa, per tutto quel che e scom­
parso, e avrà bisogno di altre, 
nuove immagini. Alla fine, tan­
tissimi gli applausi 

Ivano Fossati a Bergamo, 
prima tappa del nuovo tour, 
fa un appello antirazzista 
e critica la Lega lombarda 

Concerto sobrio ed elegante 
con i bellissimi suoni 
mediterranei ed etnici 
del repertorio più recente 

Canzoni & secessioni 
Ivano Fossati finalmente dal vivo. È partito venerdì 
da Bergamo il tour invernale del cantautore genove­
se. Uno spettacolo sobrio ed essenziale, con un suo­
no che unisce sapori mediterranei, influssi latini, 
musica etnica e spunti jazz. In scaletta molti brani 
del più recente repertorio, con qualche tuffo nel 
passato. E c'è anche un inedito Carte da decifrare, 
suggestiva canzone d'amore. 

DIEGO PERUGINI 

• • BERGAMO. «Penso all'ina­
deguatezza delle parole e del­
la musica nel periodo che stia­
mo vivendo. Questi tempi han­
no bisogno di ben altro che 
pensieri, sia pure sensati, 
espressi nelle canzoni». È la 
dedica di Ivano Fossati al suo 
tour invernale, appena partito: 
la troviamo stampata nero su 
bianco all'inizio del program­
ma di sala. Disorientamento, 
confusione, sentimenti oppo­
sti, coscienza di un momento 
difficile. Anche per un grande 
cantautore. Ivano lo chiama 
varo questo nuovo esordio, 
metafora mannara di un viag­
gio musicale nei teatri d'Italia: 
uno spettacolo sobrio, pulito, 
giocato sull'essenzialità. 

Forse non sempre perfetto 
nella scelta di arrangiamenti e 
scaletta, ma comunque onesto 
e sincero- a tratti addirittura 
commovente È il figlio cre­
sciuto ed educato del concerto 
provato questa estate per po­
chi intimi a Castellazzo di Bol­
late allora c'erano scenario 
verde e tetto di stelle, stavolta 
ritroviamo la dignità austera 
del Teatro Donizetti. 

E sulla scena un'affiatamen­
to maggiore. Un migliaio di 
spettatori attendono questa 
«prima», disposti tra platea e 
palchetti: atmosfera raffinata e 
suggestiva. Più o meno la stes­
sa che Ivano diffonderà nelle 
due ore abbondanti di musica. 

divise in due tempi: è un suono 
elegante e fitto di influenze et­
niche, sapori mediterranei e 
venature latine, dove si amal­
gamano l'oboe e il clarinetto 
di Mario Arcan. la chitarra 
classica di Armando Corsi, l'ar­
pa celtica di Vincenzo Zitello, 
le coloriture di tastiere di Stefa­
no Melone, la sezione ritmica 
di Beppe Quirici ed Elio Riva­
gli-

La scenografia è scarna, con 
un corredo di luci anche trop­
po soffuse, mentre i brani attin­
gono dal repertorio più matu­
ro, con qualche tuffo nel pas­
sato di album come Ventilazio­
ne e Città di frontiera: «non so­
no che il contabile dell'ombra 
di me stesso» canta Fossati-
Lindergh in apertura di serata, 
su un soffice tappeto di tastie­
re. 

Ed è proprio in questi pezzi 
che Ivano dà il meglio per in­
tensità emotiva, cosi come in 
La Ixirca di legno di rosa, dalla 
bellissima coda strumentale. 
Parla poco, presenta ogni tan­
to qualche brano per lui parti­
colarmente significativo: e il 
caso di Mio fratello che guardi 
il mondo, suadente melodladì 
stile «new age» e piccolo gran­
de manifesto contro il razzi­
smo. E ricorda che solo qual­
che generazione fa anche il 
nostro era un popolo di emi­
granti: il pubblico applaude. 
Non aveva paura, Fossati, di af­

frontare questo tema in una 
zona dove i sentimenti leghisti 
sono molto diffusi? «A Berga­
mo la Lega raccoglie molti 
consensi? Beh, non importa, io 
dovevo lo stesso presentare 
quel brano. Anzi a maggior ra­
gione: altrimenti sarebbe stala 
una scelta poco dignitosa» ri­
sponderà nel dopo concerto. 

Gli arrangiamenti accolgo­
no influenze jazz oppure si 
stemperano in momenti acu­
stici di bella semplicità: c'è 
spazio anche per un inedito, 
Carte da decifrare canzone 'l'a­
more e di desiderio. Poetica, 
ironica, disperata. Perché se 
l'amore e Carte da deafrare/e 
lunghe notti e giorni da calcola-

Ivano Fossati 
È partito 
da Bergamo 
il suo nuovo 
tour 

re/Se l'amore e segni da indo­
vinare/perdona se non ho avu­
to il tempo di imparare recita il 
finale di questa ballata scritta 
mentre guardavo la tv a volume 
spento, sdraiato sul divano. 

Applausi a scena aperta per 
Una notte in Italia, sospesa ed 
evocativa, e per la trascinante 
La canzone popolare, posta a 
fine recital: piccoli dubbi per 
l'accoppiata Panama e La 
pioggia di marzo di Jobim, do­
ve Ivano non e sembrato com­
pletamente a suo agio, e per 
qualche altro brano un po' 
staccato dal contesto. Ma sia­
mo solo all'inizio e il meccani­
smo accoglierà variazioni e ag­
giustamenti. 

Fossati, timido ed emozio­
nato, accetta senza atteggia­
menti da star l'invito del pub­
blico a concedere bis: «mi 
sembra che il varo sia andato 
bene» ammette. E regale alcu­
ne gemme come La costruzio­
ne di un amore, propone una 
bella versione acustica di / tre­
ni a vapore (donata tempo fa 
a Fiorella Mannoia), stuzzica 
la platea con uno stranito ar­
rangiamento per La musica che 
gira intorno. 

Grande successo. Prossime 
repliche in ottobre a Verona 
(19), Parma (221, Trento 
(23) Verbania (,27), Torino 
(30) e Genova (31). Quindi 
altri sedici appuntamenti lino 
al 19 dicembre. 

Lune dirock 

Television e Ramones 
Quando la musica 
fa un salto nel passato 

ROBERTOCUALLO 

M Sindrome da spiazzamento, disagio temporale. Che ci 
fa nei negozi, al tramontare di questo 1992 un disco dei Te-
levislon? Una ristampa? Una compilation? Un ricordo? No: 
davvero un disco dei Television, che si intitola proprio Tele-
vision (Emi, 1992) e che riapre oggi una ditta chiusa la bel­
lezza di quattordici anni fa, quando Adventure (Elektra, 
1978) chiudeva la parabola del gruppo di New York e apriva 
quella - altrettanto intelligente - di Tom Verlaine in versio­
ne solista. È una scossa salutare: riformare un gruppo in 
qualche modo storico di uno dei periodi più intctessanti del 
rock americano senza suonare trombe e agitare bandiere é 
una rarità. Ecco dunque due servizi insostituibili che un di­
sco dei Television compie oggi: contiene ottima musica e 
conferma che ci sono approcci stilistici in grado di non farsi 
confondere dagli anni che passano. 

Ci sono molte porte per entrare in un discorso simile: sce­
gliamo quella - graffitata, buia e quasi anonima - del 
Cbgb's, locale newyorkese piazzato a pochi metri da Broad-
way, su quella Bowery che certo ospita più ubriaconi alla Bu-
kowski che Yuppies. Era II che i TelevUlon si fecero notare 
e fu da 11 che spiccarono il volo con un singolo esplosivo 
(.Little Jot'mny Jewel, dicembre 1975) e poi con un album-
capolavoro (Marquee Moon, Elektra, 1977). Era quella New 
York in bilico: già inventato il punk (prima dell'esplosione 
inglese), già esplorati i sentieri New Wave. E, nel caso del 
gruppo, il tocco specialissimo di Tom Verlaine, ex scarica­
tore di porto, ex commesso di libreria convertito alla chitarra 
e - di bene in meglio - a una chitarra capace di impennate 
metafisiche come di semplicissime aggressioni elettriche. 
Ora, seguita con entusiasmo la carriera solista, Verlaine ri­
mette in piedi la vecchia banda, ne cava suoni nuovi, ina 
mantiene l'impostazione dei vecchi tempi, 

Non è un e aso isolato: sempre dalle porte del Cbgb's pas­
sarono, sempre negli anni del punk, scatenati ragazzoni in 
vena di scherzi, tanto buontemponi da fingersi fratelli e da 
darsi un nome comune: Ramonea. Ed ecco - altro spiazza­
mento temporale - comparire nei negozi l'ennesima prova 
dei fratellini: Mondo Bizzarro (Chrysalis, 19929, che mantie­
ne quasi intatta l'incontenibile ironia punk dei primi album. 
È anche qui un tuffo nel tempo: i Ramones continuano a 
giocare con il punkeome se nulla fosse successo negli ultimi 
quindici anni. Ancora, nella loro irresistibile maniera, si bur­
lano del rock'n'roll e della surf music; adattando alla struttu­
ra di quelle canzonette velocità febbrili, nff implacabili, un 
quattro quarti selvaggio. 

Se n ei Telcvinion il ritomo dal passato è filtrato dall'Intel-
lettual ismo del leader (ascoltabile nelle prove soliste, e so­
prani.'Ito nel bellissimo Flashlight, 1987), i fratellini Ramo-
rie» ( locano soltanto a fare i Ramones, il che non è poco, 
sia e ome premio alla longevità, sìa per lo spessore espressi­
vo e he contribuisce ancor oggi all'inaffondabilità del suono 
pun.k. Da cui derivano, non è un caso, anche molte delle sol-
lec itazioni hard core che la scena Usa (e il Cbgb's ne è an-
c e r oggi teatro) presenta oggi. Due dischi d'altri tempi, in­
somma, che portano la data di oggi e che non fanno certo a 
p ugni con i suoni attuali, Non è un regalo da poco, specie 
per chi non vuole continuare a scavare negli archivi e nella 
storia per trovare buone cose da sentire. 

Cinema " 

Da Beatine 
la resistenza 
degli europei 
• • HtìAUNE Un cinema euro­
peo da difendere dall'invaden­
za delle produzioni america­
ne. Capace di arrivare nello sa­
le ma di contare al tempo stes­
so su un solido sostegno pro­
mozionale al fine di reggere la 
sfida della concorrenza È 
quanto ha auspicato a Beau-
ne, in Francia, un gruppo di 
circa 120 registi europei (com­
presa una consistente rappre­
sentanza dell' Europa dell' 
Est) che per tre giorni si sono 
confrontati sui problemi del 
settore, nell' ambito dei «Collo­
qui cinematografici» che la cit­
tadina francese ha ospitato 
quest'anno per la seconda vol­
ta. Al termine del dibattito, i 
partecipanti hanno lanciato 
una sene di appelli, indirizzati 
in particolare alla comunità 
europea, perchè da una parte 
conduca una politica culturale 
«ambiziosa», di sostegno e di 
stimolo alla creazione cinema­
tografica, e dall'altra si impe­
gni, anche in sede di definizio­
ne comunitaria di tanffe e 
commerci (nell'ambito cioè 
delGatt). a difendere il mante­
nimento di queste stesse misu­
re di sostegno. I 

Le argomentazioni del co­
municato si ritrovano anche in 
un documento già firmato da 
circa 200 registi (tra cui Jean-
Jacques Beineix e Francesca 
Comencini), intitolato signifi­
cativamente «Resistere» Nel 
documento viene segnalato un 
altro «nemico» del cinema eu­
ropeo, e precisamente la tele­
visione, «operatore economico 
determinante» in grado di pie­
gare la liberta' creativa del re­
gista alle proprie esigenze Ui 
comunità europea, come no­
to, ha già varato una serie di 
progetti, sia a sostegno della 
produzione ( il programma Eu-
ritnages, che ha consentito ad 
esempio la realizzazione de fi 
ladro di bambini di Gianni 
Amelio), sia della distribuzio­
ne, che dell'esercizio cinema­
tografici. Queste esperienze 
sono state giudicate «un buon 
punto di partenza» ma andreb­
bero sviluppate - afferma il co­
municato finale • «con un oc­
chio anche all'Europa centrale 
e orientale», da coinvolgere a 
loro volta in progetti di coope­
razione che la sottraggano al 
processo già' in atto di «colo­
nizzazione culturale» da parte 
degli americani 

Primefilm. Commedia notturna a cinque episodi 

Un Benigni scatenato 
sul taxi di Jim Jarmusch 

Accanto, 
Roberto 
Benigni 
In una 
scena 
dell'episodio 
romano 
di «Taxisti 
di notte» 

<*^m*mmmmem,tm***t 

MICHELE ANSELMI 

Taxisti di notte 
Regia e sceneggiatura- Jim Jar­
musch. Interpreti: Roberto Be­
nigni. Paolo Bonacelli, Beatri­
ce Dalle. Gena Itowlands, Wi-
nona Ryder, Armin Moller-
Stahl. Usa-Giappone, 1991. 
Roma: Maestoso, King 
Milano: Arcobaleno 

M Si va a vedere un film di 
Jarmusch con Benigni o Beni­
gni in un film di Jarmusch'-' Ma­
gari la domanda e inessenzia­
le, anche perchè i due giovani 
talenti fecero faville, insieme, 
all'epoca di Duunlxiiló Ma 
certo l'arrivo in scena del co­
mico toscano, al quarto episo­
dio, regala una parentesi spas­
sosa che il pubblico italiano i'e 
anche quello statunitense) ac­
cetta volentieri 

Benigni è uno dei cinque 
tassisti di notte che Jarmusch 
racconta con quel suo stile 
gentile e allusivo, furbesca­
mente irrisolto, quasi a lasciare 
nello spettatore un senso di di­
staccata amarezza. Ma «il pic­
colo diavolo» si impadronisce 
subito dell'episodio e lo tra­
sforma in un assolo intonato 
alla sua celebre vena mercu­
riali Occhiali neri, logorrea 
scio! • e tassametro languente, 
l'ometto guida la scalcinala 
128 in una Roma notturna e 

deserta immersa in un tripudio 
di sfumature arancioni (la 
smaltata fotografia è di Frede­
rick Elmes) La vittima prede­
stinata è un vecchio prete con 
la faccia di Paolo Bonacelli, Al­
lo sventurato, già sull'orlo del 
coccolone, il tassista confida i 
suoi peccatucci sessuali (da 
bambino se la Liceva con una 
zucca, poi con una pecora e 
infine con la cognata), e quan­
do ciucilo muore, stroncato 
dall'infarto, Benigni si sente 
per un attimo colpevole Ma 
passa subito da buon italiano 
incivile Manca il cadavere su 
una panchina e si dilegua nel­
la notte 

Meno divertenti (e forse non 
volevano esserlo) gli altri epi­
sodi, tutti incentrati sui rappor­
ti occasionali che si instaurano 
tra un tassista e un cliente A 
far da collanti', come andava 
di moda un tempo, una map­
pa del mondo con dei puntini 
luminosi in corrispondenza 
delle città che sono Ixis Ange-
Ics, New York, Parigi, Roma e 
Helsinki E naturalmente cin­
que orologi affiancati che indi­
cano le ore dei cinque paesi. 

Lo schema è simile a quello 
ili Mystery Tram, e torna anche 
il gusto multirazziale e multi­
lingue caro al regista di Akron 
(Ohiol siti dai tempi di Perma­

nali Vacation. Jarmusch ha un 
modo molto personale di gira­
re, e qui l'uso quasi irrinuncia­
bile della camera car (dato 
l'argomento) si traduce in un 
punto di vista poetico sui per­
sonaggi. Chiaramente il film ti­
fa per i tassisti, visti come ec­
centrici testimoni di un mondo 
distratto e incattivito. A Los An­
geles la talent-scout Gena 
Itowlands cerca in ogni modo 
di convincere la maschiaccia 
Winona Rydern a debuttare 
nel cinema, ma lei sogna di fa­
re il meccanico; a New York 
l'ex clown tedesco dell'Est Ar-
min Muller-Stahl, ora tassista, 
lascia guidare la macchina a 
un passeggero nero che deve 
andare a Brooklyn; a Parigi, il 
fiero tassista nero Isach de 
Bankolè scarica due afneani 
che lo sfottono e imbarca la ri­
schiosa cieca Beatrice Dalle; a 
Helsinki l'intristito Matti Pellon-
paa chiude il turno portando a 
casa tre ubriachi elle si com­
muovono ascoltando le sue di­
sgrazie. 

Se alcuni episodi risultano 
tirati via nella scrittura, tutti so­
no riscaldati da uno sguardo 
pietoso che redime dalla ba­
nalità in agguato. Anche la de­
sola/ione metropolitana si 
converte in una strana bellezza 
quieta e avvolgente che trova 
nelle musiche buffe-dissonanti 
di Tom Waits un contrappunto 
emozionante 
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nata unic i , grazio al retrotreno a quattro barre di torsio­
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